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                                                                                1 In un mercato del lavoro competitivo esistono due tipi di lavoratori, quelli con alta produttività L A, che producono per 30 $ l'ora, e quelli con bassa produttività, L B, che producono per 5 $ l'ora. Per segnalare il proprio livello di produttività ai potenziali datori di lavoro, i due tipi di lavoratori possono scegliere diversi livelli di scolarità, E A e E B. I costi di ogni unità di scolarità sono rispettivamente i seguenti: C A =5 e C B =5. a) Quali sono i vincoli di auto-selezione che assicurano credibilità al segnale? Si determini il livello scolastico E A scelto dai lavoratori più abili se quelli meno efficienti scelgono un livello scolastico uguale a E B =. b) Quali sarebbero le conseguenze di un aumento di C A fino a 5?
                                            










                                            2 RISPOSTA a) Hp. E B = C A = 5 C B = 5 W A = 30 W B = 5 Vincoli di autoselezione: Condizione (per il lavoratore a bassa produttività) 5 - (5)() 30 - (5)E A cioè il lavoratore a bassa produttività deve preferire il salario basso al salario alto al netto dei costi che egli dovrebbe affrontare per ottenere il livello di educazione alto E A Condizione (per il lavoratore ad alta produttività) 5 - (5)() 30 - (5)E A il lavoratore ad alta produttività deve preferire il salario alto al netto dei costi che egli dovrebbe affrontare per ottenere il livello di educazione alto al salario basso ( ancora E B =0) E A 4 I vincoli di autoselezione sono quindi dati da E A 4 b) il segnale non sarebbe più credibile perché non è possibile discriminare tra i costi di educazione Una compagnia assicuratrice intende offrire un nuovo contratto di assicurazione ad una popolazione composta da 0 individui. Questi individui hanno una diversa esposizione al rischio che si traduce nei seguenti valori di rimborso atteso: x = (,,3,4,7,9,0,,3,4) La compagnia conosce questa distribuzione ma non sa distinguere tra i vari individui riguardo all esposizione di ciascuno di essi al rischio. In aggiunta al rimborso atteso, gli individui assicurandosi ottengono anche un vantaggio in termini di maggiore tranquillità, derivante dalla riduzione del rischio legata alla polizza, vantaggio che valutano in termini monetari come pari a v=,. Dato che la compagnia assicuratrice deve fissare un unico premio P per tutti gli assicurati e posto che sostenga un costo amministrativo c pari al 0% di ogni unità di moneta rimborsata, si risponda alle seguenti domande: a) la compagnia riterrebbe conveniente offrire il contratto di assicurazione ad un premio P=, in una situazione in cui gli individui possono scegliere liberamente se assicurarsi oppure no? b) esistono altri prezzi che rendono possibile un mercato in una situazione in cui gli individui possono scegliere liberamente se assicurarsi oppure no? c) se l'assicurazione fosse resa obbligatoria per legge, vi sarebbe un aumento della ricchezza totale equivalente, rispetto al caso in cui nessuno si assicura? d) Supponiamo che l assicurazione venga resa obbligatoria per legge e che un agenzia pubblica di regolamentazione fissi il premio. Questa potrebbe per esempio determinare il premio in modo tale che la compagnia non faccia né profitti né perdite. Si determini tale premio. Quali sono gli individui che con l assicurazione obbligatoria stanno peggio di come starebbero in assenza di assicurazione?
                                            

                                            3 RISPOSTA a) se P=, si assicurano solo gli ultimi 4 (quelli per cui x i +v) e il costo totale atteso per i rimborsi che la compagnia deve sostenere sarà =48. La spesa attesa per i rimborsi che la compagnia deve sostenere per ciascun assicurato è quindi 48/4= ed il costo totale atteso per assicurato (rimborsi + costi amministrativi) risulta perciò (+0,)=3,. Vi è quindi una perdita attesa per la compagnia dato che 3, >. b) Non esistono altri prezzi che rendono possibile un mercato. Per esempio, se la compagnia fissasse un premio tale da indurre ad assicurarsi solo l individuo più esposto al rischio, dovrebbe fissare P=4+,=5,. Per un tale premio il costo della compagnia sarebbe d altro canto 4(+0,)=5,4 e quindi la compagnia opererebbe in perdita. La compagnia subirebbe perdite anche a premi più bassi. Per esempio, se fissasse un premio sufficientemente basso da indurre tutti gli individui ad assicurarsi, dovrebbe porre P=+,=,. Corrispondentemente il costo atteso per assicurato sostenuto dalla compagnia sarebbe ( + 0, ) = 7, 4, = 84, e quindi maggiore del premio. Sulla 0 base di questi risultati, possiamo concludere che non esiste alcun premio tale che la compagnia non subisca delle perdite. Pertanto, quando gli individui sono liberi di scegliere se assicurarsi oppure no, un mercato assicurativo non potrebbe formarsi. c) Dobbiamo vedere se quando tutti si assicurano il surplus totale (degli individui e dell assicurazione) è positivo; se lo è, allora l assicurazione di tutti genera un aumento della ricchezza totale equivalente. Il surplus totale, S, risulta uguale al beneficio netto complessivo meno il costo netto complessivo, vale a dire S= beneficio totale dalla tranquillità costi amministrativi totali. Calcolando tale surplus, vediamo che risulta S = n v c xi = 0, 74 0, = 74, = 46, > 0 Dunque, la ricchezza totale equivalente risulterebbe maggiore quando tutti si assicurano rispetto al caso in cui nessuno si assicura. d) Affinché il profitto atteso della compagnia risulti nullo, il premio dev essere posto uguale al livello del costo pro-capite atteso sostenuto dalla compagnia quando tutti si assicurano. Dev essere perciò: P = ( + 0, ) = 7, 4, = 84,. 0 In questa situazione, i quattro individui meno esposti al rischio (quelli con rimborsi attesi pari a,, 3 e 4) ci rimettono poiché per essi risulta P> x i +v. 3 Una compagnia assicuratrice intende offrire un nuovo contratto di assicurazione ad una popolazione composta da 0 compratori. La distribuzione dei rimborsi attesi nella popolazione è x = (,3,4,5,6,7,8,9,0,) In aggiunta al rimborso atteso, i compratori ottengono dalla polizza anche un vantaggio in termini di maggiore tranquillità, vantaggio che valutano in termini monetari pari a v=0,5. Per ipotesi la compagnia assicuratrice conosce la distribuzione dei rimborsi attesi nella popolazione ma non sa individuare l esposizione al rischio di ciascun particolare individuo. Essa dovrà quindi far pagare un unico premio a tutti gli assicurati. Supponendo poi che il costo amministrativo c sia pari al 0% di ogni unità di moneta rimborsata, si risponda alle seguenti domande: a) La compagnia riterrebbe conveniente offrire il contratto di assicurazione ad un premio P=7, quando gli individui sono liberi di scegliere se assicurarsi oppure no? b) esistono altri premi che rendono possibile un mercato in una situazione in cui gli individui sono liberi di scegliere se assicurarsi oppure no?
                                            

                                            4 c) se l'assicurazione fosse resa obbligatoria per legge vi sarebbe un aumento della ricchezza totale equivalente? RISPOSTA a) se P=7, si assicurano solo gli ultimi 5 (quelli per cui 7 x i +v) e la compagnia assicuratrice avrebbe un livello atteso di spesa per i rimborsi pari a =45. Per ciascun assicurato, la spesa attesa per i rimborsi sostenuta dalla compagnia sarebbe quindi 45/5=9; il costo atteso complessivo per assicurato sostenuto dalla compagnia sarebbe perciò 9(+0,)=9,9. L'assicurazione non sarebbe conveniente per la compagnia perché 9,9 > 7. b) No. Per mostrare la cosa, consideriamo dapprima cosa accadrebbe per un premio tale da indurre solo l individuo più esposto al rischio ad assicurarsi. Il premio in questione è P=+0,5=,5. Corrispondentemente il costo atteso per la compagnia è (+0,)=,. Quindi, per un tale premio la compagnia va incontro ad una perdita attesa. Consideriamo ora un premio tale da indurre tutti gli individui ad assicurarsi. Il massimo valore di tale premio è P=+0,5=,5. Per tale premio il costo + pro-capite atteso della compagnia risulterebbe pari a ( + 0, ) = 6, 5, = 7, 5 e quindi maggiore, anche in questo caso, del ricavo pro-capite ottenuto dalla compagnia. Se ne conclude che non esiste alcun premio per il quale la compagnia eviterebbe delle perdite quando gli individui possono scegliere se assicurarsi o meno. c) Il surplus totale quando tutti si assicurano è S = n v c xi = 0 0, , = 5 6, 5 = 5,. Quindi, una situazione in cui tutti si assicurassero diminuirebbe la ricchezza totale equivalente rispetto al caso in cui nessuno si assicura.
                                            

                                            5 4. In un mercato del lavoro competitivo esistono due tipi di lavoratori, quelli con alta abilità L A che rappresentano il 30% della forza lavoro e che hanno una produttività pari a W A =60 e quelli con bassa abilità L B che hanno una produttività pari a W B =40. Per segnalare il proprio livello di produttività ai potenziali datori di lavoro, i due tipi di lavoratori possono scegliere diversi livelli di scolarità, E A ed E B con 0 E A,E B 0. I costi di ogni unità di scolarità sono rispettivamente i seguenti, C A =5 e C B =5. a) Si calcolino le condizioni che deve rispettare il livello di educazione E B se E A =3, affinché i segnali associati ai livelli di educazione scelti siano credibili. b) Si mostri che i lavoratori con alta abilità otterrebbero un'utilità più elevata se non esistesse l'opportunità di segnalare. c) Si mostri che qualunque sia la percentuale dei lavoratori ad alta abilità sul totale della forza lavoro, per questi ultimi non è mai vantaggioso segnalare la propria condizione attraverso il livello di educazione. RISPOSTA a) 5/5 (,67) E B 55/5 (=,) b) W competitivo = 46 > W lavoratore alta produttività = 5 c) W competitivo = (p)(60)+(-p)(40) 5 solo per valori di p negativi 5. Una compagnia di assicurazione ha davanti una popolazione di individui i cui rimborsi attesi sono distribuiti in modo uniforme tra 0 e 30. Il vantaggio in termini di tranquillità che ciascun individuo riceve assicurandosi è pari a 3; l assicurazione sostiene costi amministrativi pari a 0,09 lire per ogni lira di rimborso. (a) Qual è il premio massimo per il quale tutti gli individui trovano conveniente assicurarsi? Per questo premio, la compagnia riesce a coprire i costi? (b) Per un premio pari a 3 la compagnia riesce a coprire i costi? (c) Per un premio tale che solo l individuo più rischioso si assicura la compagnia riuscirà a coprire i costi? Alla luce dei risultati finora ottenuti, cosa si può concludere? RISPOSTA: (a) Tale premio è P=0+3=3, il premio in corrispondenza del quale per l individuo meno esposto al rischio risulta indifferente assicurarsi o non assicurarsi. (Ad un tale premio tutti gli altri individui hanno ovviamente un beneficio netto positivo dall assicurarsi.) Per P=3, il costo atteso per assicurato sostenuto dalla compagnia di assicurazione, che indichiamo con E ( C P = 3), è E ( C P = 3) = ( + 0,09) = 7,5
                                            

                                            6 Si ha quindi E ( C P = 3) > P : il costo atteso per individuo sostenuto dalla compagnia è maggiore del ricavo. Pertanto, il profitto atteso della compagnia è negativo per un premio di 3. (NOTA BENE: nella formula, abbiamo potuto calcolare il valore medio dei rimborsi attesi come (0+30)/ in virtù dell ipotesi di distribuzione uniforme dei rimborsi attesi.) (b) Per P=3, si assicurano i due individui con rimborsi attesi di 9 e 30. Il costo atteso dalla compagnia per assicurato risulta allora E ( C P = 3) = ( + 0,09) = 3,55, di nuovo maggiore del ricavo, 3, che la compagnia riceve da ogni assicurato. (c) Tale premio è pari a 30+3=33. Per questo premio, il costo atteso dalla compagnia è E ( C P = 33) = 30( + 0,09) = 3,7. In questo caso, il profitto atteso è positivo e pari a 0,3. Possiamo quindi prevedere che la compagnia offrirà un contratto di assicurazione fissando un premio pari a (a) Calcolate il surplus totale generato dal mercato assicurativo nell esempio dell esercizio precedente. (b) Calcolate il surplus totale che si determinerebbe in una situazione nella quale, per qualche ragione, tutti si assicurassero. RISPOSTA: (a) Quando la compagnia fissa un premio pari a 33, si assicura solo l individuo con rimborso atteso di 30, sicché il surplus totale è surplus consumatori + surplus produttore == ( ) + (33 3,7) = 0 + 0,3 = 0,3. (b) Consideriamo ora la situazione in cui tutti si assicurano. Questa situazione si determinerebbe, per esempio, nonostante l asimmetria informativa e la conseguente unicità del premio fatto pagare ai diversi individui, se l assicurazione venisse resa obbligatoria. Il surplus totale in tal caso sarebbe S = surplus consumatori xi + v P + P ( = 3 ( x ) 0,09 = i + surplus produttore = xi )( + 0,09) [ 3 E( x) 0,09] = 8,5, ( x + v P) i + P ( xi )( + 0,09) = dove abbiamo indicato con E (x) la media dei rimborsi attesi degli individui di tutta la popolazione, vale a dire, E ( x) = x i / = (0 + 30) /. Vediamo quindi che il surplus totale che si ottiene 6
                                            

                                            7 quando tutti gli individui si assicurano è maggiore di quello che si ottiene, in presenza di asimmetrie informative, con un assicurazione facoltativa. 7. Nella popolazione esistono due tipi di individui, quelli di tipo, meno esposti al rischio, per i quali il rimborso atteso assicurandosi è pari a 0, e quelli di tipo, per i quali il rimborso atteso è 0. Per ciascun tipo vi è un ugual numero di individui. Il vantaggio in termini di tranquillità derivante dall assicurazione è per ogni individuo v=4, mentre i costi amministrativi sostenuti dalla compagnia assicuratrice ammontano al 0% dei rimborsi. (a) Mostrate che, se gli individui possono decidere liberamente se assicurarsi o meno, la compagnia non fisserà mai un premio tale da indurre tutti gli individui ad assicurarsi. (b) Determinate il premio che verrebbe fissato dalla compagnia. (c) Supponete ora che il governo renda l assicurazione obbligatoria e che, al tempo stesso, imponga la fissazione di un premio tale da coprire soltanto i costi attesi. Quale premio verrà stabilito? RISPOSTA: (a) Il premio massimo per il quale entrambi i tipi di individui si assicurano è quello per cui gli individui meno esposti al rischio risultano indifferenti tra assicurarsi e non assicurarsi. Tale premio è perciò uguale a 0+4=4. Essendovi una probabilità di ½ che ogni singolo assicurato sia di tipo e una probabilità di ½ che sia di tipo, il costo atteso per assicurato sostenuto dalla compagnia è corrispondentemente E ( C P = 4) = ( + 0,) = 6,5 e quindi maggiore del ricavo di 4 che la compagnia ottiene da ogni assicurato. Quindi la compagnia non fisserà mai un premio pari a 4 e tantomeno un premio inferiore a 4. (b) Consideriamo un premio P=4, il premio massimo al quale gli individui di tipo sono disposti ad assicurarsi. A tale premio, il profitto atteso dalla compagnia è positivo, essendo il costo atteso per assicurato pari a E ( C P = 4) = 0( + 0,) = < 4. Possiamo perciò concludere che la compagnia fisserà un premio pari a 4. Si noti come anche per un premio compreso tra 4 e 4 sarebbero tutti e solo gli individui di tipo ad assicurarsi, ma ovviamente un tale premio sarebbe per la compagnia meno conveniente di un premio pari a 4. (c) P=6,5. 8. Una compagnia assicurativa ha davanti una popolazione di 4 individui, che indichiamo con,, 3 e 4, i cui rimborsi attesi sono rispettivamente 0, 5, 9 e 0. Il vantaggio in termini di tranquillità che ogni individuo ottiene assicurandosi è pari a. La compagnia sostiene costi amministrativi pari a 0,05 per ogni lira di rimborso. (a) Qual è il premio massimo per il quale tutti gli individui trovano conveniente assicurarsi? Quant è il profitto atteso della compagnia per questo premio? (b) Quant è il profitto atteso per un premio tale che si assicurino solo gli individui, 3 e 4? (c) Quant è il profitto atteso per un premio tale che si assicurino solo gli individui 3 e 4? (d) Quant è il profitto atteso per un premio tale che si assicuri solo l individuo 4? (e) Alla luce dei risultati precedenti, quale premio verrà fissato dalla compagnia? 7
                                            

                                            8 RISPOSTA: (a) E il premio per il quale l individuo meno esposto al rischio è indifferente tra assicurarsi e non assicurarsi, vale a dire, P = 0 + =. Per un tale premio, il costo atteso per assicurato sostenuto ( ) dalla compagnia è E ( C P = ) =,05 = 6,8. Il profitto atteso, che indichiamo 4 con E ( Π P = ), risulta perciò negativo, essendo E( Π P = ) = ricavi costo totale atteso = 4 4 6,8 = 9,. (b) P=5+=7. Corrispondentemente, il costo atteso per assicurato è ( ) E ( C P = 7) =,05 = 8,9. Il profitto atteso è dunque negativo e pari a 3 E ( Π P = 7) = ,9 = 5 56,7 = 5, (c) P = 9 + =. Corrispondentemente, E ( C P = ) =,05 = 0, 475 e il profitto atteso è E ( Π P = ) = 0,475 =, 05. (d) P = 0 + =. Corrispondentemente, E ( Π P = ) = 0,05 =. (e) L assicurazione sceglierà un premio pari a perché in questo modo massimizza il profitto atteso.
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        Il mercato assicurativo: selezione avversa, fallimenti del mercato, menù di contratti, assicurazione obbligatoria
    

    
        
        Il mercato assicurativo: selezione avversa, fallimenti del mercato, menù di contratti, assicurazione obbligatoria Esercizio 1 Ci sono 2000 individui ciascuno con funzione di utilità Von Neumann-Morgestern    
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        Esercitazione 23 maggio 2016
    

    
        
        Esercitazione 5 maggio 016 Esercitazione 3 maggio 016 In questa esercitazione, nei primi tre esercizi, analizzeremo il problema del moral hazard nel mercato. In questo caso prenderemo in considerazione    
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        ELASTICITÀ. Sarebbe conveniente per il produttore aumentare ulteriormente il prezzo nella stessa misura del caso
    

    
        
        Esercizio 1 Data la funzione di domanda: ELASTICITÀ Dire se partendo da un livello di prezzo p 1 = 1.5, al produttore converrà aumentare il prezzo fino al livello p 2 = 2. Sarebbe conveniente per il produttore    
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        Informazione e mercati competitivi. Lezione 29. Infomazione asimmetrica. Infomazione asimmetrica. Infomazione asimmetrica.
    

    
        
        Lezione 9 Informazione Asimmetrica Informazione e mercati competitivi Mercati perfettamente competitivi: tutti gli agenti sono pienamente informati circa i beni scambiati e sul funzionamento del mercato.    
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        Capitolo 25: Lo scambio nel mercato delle assicurazioni
    

    
        
        Capitolo 25: Lo scambio nel mercato delle assicurazioni 25.1: Introduzione In questo capitolo la teoria economica discussa nei capitoli 23 e 24 viene applicata all analisi dello scambio del rischio nel    
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        I ricavi ed i costi di produzione
    

    
        
        I ricavi ed i costi di produzione Supponiamo che le imprese cerchino di operare secondo comportamenti efficienti, cioè comportamenti che raggiungono i fini desiderati con mezzi minimi (o, che è la stessa    
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        Selezione avversa. Informazione nascosta; Possibili conseguenze: Possibili rimedi: distruzione dei mercati; razionamento;
    

    
        
        Selezione avversa Informazione nascosta; Possibili conseguenze: distruzione dei mercati; razionamento; Possibili rimedi: Screening Signaling; Costi; Equilibri (pooling and screening) Selezione avversa    
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        Capitolo 17. I mercati con informazione asimmetrica
    

    
        
        Capitolo 17 I mercati con informazione asimmetrica Introduzione L incertezza sulla qualità e il mercato dei bidoni I segnali di mercato Il rischio morale Il problema agente-principale L informazione asimmetrica    
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        MONOPOLIO, MONOPOLISTA
    

    
        
        Barbara Martini OBIETTIVI IL SIGNIFICATO DI MONOPOLIO, IN CUI UN SINGOLO MONOPOLISTA È L UNICO PRODUTTORE DI UN BENE COME UN MONOPOLISTA DETERMINA L OUTPUT ED IL PREZZO CHE MASSIMIZZANO IL PROFITTO LA    
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        Capitolo 25: Lo scambio nel mercato delle assicurazioni
    

    
        
        Capitolo 25: Lo scambio nel mercato delle assicurazioni 25.1: Introduzione In questo capitolo la teoria economica discussa nei capitoli 23 e 24 viene applicata all analisi dello scambio del rischio nel    
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        SCREENING E MERCATI ASSICURATIVI
    

    
        
        SCREENING E MERCATI ASSICURATIVI Lo screening è un approccio per studiare i mercati caratterizzati da asimmetrie informative ed affrontare il problema connesso della selezione avversa Un applicazione interessante    
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        Ai fini economici i costi di un impresa sono distinti principalmente in due gruppi: costi fissi e costi variabili. Vale ovviamente la relazione:
    

    
        
        1 Lastoriadiun impresa Il Signor Isacco, che ormai conosciamo per il suo consumo di caviale, decide di intraprendere l attività di produttore di caviale! (Vuole essere sicuro della qualità del caviale    
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        Economia Pubblica Giochi con informazione incompleta e Selezione Avversa
    

    
        
        Economia Pubblica Giochi con informazione incompleta e Selezione Avversa Giuseppe De Feo Università degli Studi di Pavia email: giuseppe.defeo@unipv.it Secondo Semestre 2014-15 Outline Un semplice mercato    
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        LA MASSIMIZZAZIONE DEL PROFITTO ATTRAVERSO LA FISSAZIONE DEL PREZZO IN FUNZIONE DELLE QUANTITÀ
    

    
        
        LA MASSIMIZZAZIONE DEL PROFITTO ATTRAVERSO LA FISSAZIONE DEL PREZZO IN FUNZIONE DELLE QUANTITÀ In questa Appendice mostreremo come trovare la tariffa in due parti che massimizza i profitti di Clearvoice,    
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        Microeconomia, Esercitazione 3 Effetto reddito, sostituzione, variazione compensativa, domanda di mercato, surplus del consumatore.
    

    
        
        Microeconomia, Esercitazione 3 Effetto reddito, sostituzione, variazione compensativa, domanda di mercato, surplus del consumatore. Dott. Giuseppe Francesco Gori Domande a risposta multipla ) Se nel mercato    

    
        Dettagli 
    




    
        Le scelte del consumatore in condizione di incertezza (cap.5)
    

    
        
        Le scelte del consumatore in condizione di incertezza (cap.5) Che cos è il rischio? Come possiamo indicare le preferenze del consumatore riguardo al rischio? C è chi acquista assicurazione (non ama il    

    
        Dettagli 
    




    
        REGOLAZIONE (E TASSAZIONE OTTIMALE) DI UN MONOPOLIO CON PIÙ LINEE DI PRODUZIONE
    

    
        
        REGOLAZIONE (E TASSAZIONE OTTIMALE) DI UN MONOPOLIO CON PIÙ LINEE DI PRODUZIONE Nella Sezione 16.5 abbiamo visto come un regolatore che voglia fissare il prezzo del monopolista in modo da minimizzare la    

    
        Dettagli 
    




    
        Capitolo 13: L offerta dell impresa e il surplus del produttore
    

    
        
        Capitolo 13: L offerta dell impresa e il surplus del produttore 13.1: Introduzione L analisi dei due capitoli precedenti ha fornito tutti i concetti necessari per affrontare l argomento di questo capitolo:    

    
        Dettagli 
    




    
        Corso di Economia Applicata
    

    
        
        Corso di Economia Applicata a.a. 2007-08 II modulo 12 Lezione Asimmetrie informative e Adverse Selection Soluzioni per l Adverse Selection? selezione (screening ) segnalazione razionamento le soluzioni    

    
        Dettagli 
    




    
        MICROECONOMIA La teoria del consumo: Alcuni Arricchimenti. Enrico Saltari Università di Roma La Sapienza
    

    
        
        MICROECONOMIA La teoria del consumo: Alcuni Arricchimenti Enrico Saltari Università di Roma La Sapienza 1 Dotazioni iniziali Il consumatore dispone ora non di un dato reddito monetario ma di un ammontare    

    
        Dettagli 
    




    
        Industrial organization e teoria dei giochi (II modulo) [Contratti, incentivi, impresa]
    

    
        
        Industrial organization e teoria dei giochi (II modulo) [Contratti, incentivi, impresa] Lezion4 - Selezione avversa, screening e segnalazione Asimmetrie informative pre-contrattuali e selezione avversa    

    
        Dettagli 
    




    
        di informazione asimmetrica:
    

    
        
        Informazione asimmetrica In tutti i modelli che abbiamo considerato finora abbiamo assunto (implicitamente) che tutti gli agenti condividessero la stessa informazione (completa o incompleta) a proposito    

    
        Dettagli 
    




    
        CAPITOLO 10 I SINDACATI
    

    
        
        CAPITOLO 10 I SINDACATI 10-1. Fate l ipotesi che la curva di domanda di lavoro di una impresa sia data da: 20 0,01 E, dove è il salario orario e E il livello di occupazione. Ipotizzate inoltre che la funzione    

    
        Dettagli 
    




    
        12.4 Risposte alle domande di ripasso
    

    
        
        Il monopolio 81 12.4 Risposte alle domande di ripasso 1. Controllo su input fondamentali; economie di scala; brevetti; economie di rete; licenze governative. Nel lungo periodo il controllo sugli input    

    
        Dettagli 
    




    
        Massimizzazione del Profitto e offerta concorrenziale. G. Pignataro Microeconomia SPOSI
    

    
        
        Massimizzazione del Profitto e offerta concorrenziale 1 Mercati perfettamente concorrenziali 1. Price taking Poiché ogni impresa vende una porzione relativamente piccola della produzione complessiva del    

    
        Dettagli 
    




    
        Economia Applicata ai sistemi produttivi. 06.05.05 Lezione II Maria Luisa Venuta 1
    

    
        
        Economia Applicata ai sistemi produttivi 06.05.05 Lezione II Maria Luisa Venuta 1 Schema della lezione di oggi Argomento della lezione: il comportamento del consumatore. Gli economisti assumono che il    

    
        Dettagli 
    




    
        Corso di Politica Economica
    

    
        
        Corso di Politica Economica Lezione 7: Informazione incompleta Francesca Severini Università Politecnica delle Marche (Sede di S.Benedetto del Tronto) f.severini@univpm.it (email) http://utenti.dea.univpm.it/politica    

    
        Dettagli 
    




    
        Economia politica: prezzo di riserva, scambio e conflitto distributivo. Problema Economico Andare alle Maldive?
    

    
        
        Problema Economico Andare alle Maldive? E razionale andare alle Maldive? Scarsità Rinunciare a tutte le cose alternative 1) Il denaro del viaggio può essere speso altrimenti 2) Il tempo del viaggio può    

    
        Dettagli 
    




    
        ESERCIZI DI MATEMATICA FINANZIARIA DIPARTIMENTO DI ECONOMIA E MANAGEMENT UNIFE A.A. 2015/2016. 1. Esercizi: lezione 24/11/2015
    

    
        
        ESERCIZI DI MATEMATICA FINANZIARIA DIPARTIMENTO DI ECONOMIA E MANAGEMENT UNIFE A.A. 2015/2016 1. Esercizi: lezione 24/11/2015 Valutazioni di operazioni finanziarie Esercizio 1. Un operazione finanziaria    

    
        Dettagli 
    




    
        Il vantaggio comparato. Il vantaggio comparato. Il vantaggio comparato
    

    
        
        Il vantaggio comparato Nel giorno di San Valentino la domanda statunitense di rose è di circa 10 milioni. Coltivare rose negli Stati Uniti d inverno è difficile. E necessario l uso di serre riscaldate.    

    
        Dettagli 
    




    
        Esercitazione relativa al capitolo 14 I MONOPOLI E LA CONCORRENZA IMPERFETTA
    

    
        
        Esercitazione relativa al capitolo 14 I MONOPOLI E LA CONCORRENZA IMPERFETTA Esistono quattro principali tipi di strutture di mercato: concorrenza perfetta, monopolio, concorrenza monopolistica e oligopolio.    

    
        Dettagli 
    




    
        I DIECI PRINCIPI DELL ECONOMIA
    

    
        
        Corso di Laurea in Servizio Sociale Istituzioni di Economia Introduzione allo studio dell Economia I DIECI PRINCIPI DELL ECONOMIA (Capitolo 1) Il termine economia... Deriva da una parola greca che significa    

    
        Dettagli 
    




    
        Università degli Studi di Macerata Dipartimento di Scienze politiche, della Comunicazione e delle Relazioni internazionali
    

    
        
        Università degli Studi di Macerata Dipartimento di Scienze politiche, della Comunicazione e delle Relazioni internazionali ECONOMIA MODULO TEORIA A.A. 2013/2014 IL O Fabio Clementi E-mail: fabio.clementi@unimc.it    

    
        Dettagli 
    




    
        Corso di Politica Economica
    

    
        
        Corso di Politica Economica Lezione 19: Spence s Job Market Signalling model David Bartolini Università Politecnica delle Marche (Sede di S.Benedetto del Tronto) d.bartolini@univpm.it (email) http://utenti.dea.univpm.it/politica    

    
        Dettagli 
    




    
        Lezione 4. Offerta, domanda e analisi di politica economica
    

    
        
        Lezione 4. Offerta, domanda e analisi di politica economica Lo Stato può modificare l esito di mercato in due modi fondamentali: regolamentandone l attività (prezzi o quantità massimi o minimi) imponendo    

    
        Dettagli 
    




    
        Concetti introduttivi
    

    
        
        Concetti introduttivi L Economia studia come gli individui, le imprese, il governo e le altre organizzazioni nella società, formulino le proprie scelte e come queste scelte determinino l utilizzo delle    

    
        Dettagli 
    




    
        Principi di Economia - Macroeconomia Esercitazione 1 PIL e inflazione Soluzioni
    

    
        
        Principi di Economia - Macroeconomia Esercitazione 1 PIL e inflazione Soluzioni Daria Vigani Maggio 2014 1 Si consideri un sistema economico che produce solo pane ed è costituito da 3 imprese: una agricola,    

    
        Dettagli 
    




    
        Esercizi di Macroeconomia per il corso di Economia Politica
    

    
        
        Esercizi di Macroeconomia per il corso di Economia Politica (Gli esercizi sono suddivisi in base ai capitoli del testo di De Vincenti) CAPITOLO 3. IL MERCATO DEI BENI NEL MODELLO REDDITO-SPESA Esercizio.    

    
        Dettagli 
    




    
        Fondamenti e didattica di Matematica Finanziaria
    

    
        
        Fondamenti e didattica di Matematica Finanziaria Silvana Stefani Piazza dell Ateneo Nuovo 1-20126 MILANO U6-368 silvana.stefani@unimib.it 1 Unità 9 Contenuti della lezione Operazioni finanziarie, criterio    

    
        Dettagli 
    




    
        Analisi Costi-Benefici
    

    
        
        Politica economica (A-D) Sapienza Università di Rome Analisi Costi-Benefici Giovanni Di Bartolomeo Sapienza Università di Roma Scelta pubblica Intervento pubblico realizzazione di progetti esempi: infrastrutture,    

    
        Dettagli 
    




    
        Inflazione. L indice dei prezzi al consumo ci consente quindi di introdurre anche il concetto di inflazione:
    

    
        
        Il potere di acquisto cambia nel tempo. Un euro oggi ha un potere di acquisto diverso da quello che aveva 5 anni fa e diverso da quello che avrà fra 20 anni. Come possiamo misurare queste variazioni? L    

    
        Dettagli 
    




    
        Scelte in condizioni di rischio e incertezza
    

    
        
        CAPITOLO 5 Scelte in condizioni di rischio e incertezza Esercizio 5.1. Tizio ha risparmiato nel corso dell anno 500 euro; può investirli in obbligazioni che rendono, in modo certo, il 10% oppure in azioni    

    
        Dettagli 
    




    
        Macroeconomia, Esercitazione 2. 1 Esercizi. 1.1 Moneta/1. 1.2 Moneta/2. 1.3 Moneta/3. A cura di Giuseppe Gori (giuseppe.gori@unibo.
    

    
        
        acroeconomia, Esercitazione 2. A cura di Giuseppe Gori (giuseppe.gori@unibo.it) 1 Esercizi. 1.1 oneta/1 Sapendo che il PIL reale nel 2008 è pari a 50.000 euro e nel 2009 a 60.000 euro, che dal 2008 al    

    
        Dettagli 
    




    
        Il monopolio (Frank, Capitolo 12)
    

    
        
        Il monopolio (Frank, Capitolo 12) IL MONOPOLIO Il monopolio è una forma di mercato in cui un unico venditore offre un bene che non ha stretti sostituti, ad una moltitudine di consumatori La differenza    

    
        Dettagli 
    




    
        La condivisione del rischio e la sua ripartizione su ampia scala
    

    
        
        La condivisione del rischio e la sua ripartizione su ampia scala 1 ARGOMENTI DI QUESTA LEZIONE Questa lezione propone esplora due problemi fondamentali: Se esiste un rischio in una transazione chi lo deve    

    
        Dettagli 
    




    
        PROBLEMI DI SCELTA IN CONDIZIONI DI CERTEZZA dipendenti da una sola variabile di scelta con effetti immediati
    

    
        
        prof. Guida PROBLEMI DI SCELTA IN CONDIZIONI DI CERTEZZA dipendenti da una sola variabile di scelta con effetti immediati sono quei problemi nei quali gli effetti della scelta sono noti e immediati ESERCIZIO    

    
        Dettagli 
    




    
        Tempo e rischio Tempo Rischio
    

    
        
        Il Valore Attuale Tempo e rischio Tempo: i 100 euro di oggi valgono di meno dei 100 euro di domani perché i primi possono essere investiti nel mercato dei capitali e fruttare un tasso di interesse r. Rischio:    

    
        Dettagli 
    




    
        PIL : produzione e reddito
    

    
        
        PIL : produzione e reddito La misura della produzione aggregata nella contabilità nazionale è il prodotto interno lordo o PIL. Dal lato della produzione : oppure 1) Il PIL è il valore dei beni e dei servizi    

    
        Dettagli 
    




    
        Scelte in condizione di incertezza
    

    
        
        Scelte in condizione di incertezza Tutti i problemi di decisione che abbiamo considerato finora erano caratterizzati dal fatto che ogni possibile scelta dei decisori portava a un esito certo. In questo    

    
        Dettagli 
    




    
        Economia Politica. Il monopolio. Cap 15. Appunti delle lezioni Fabiano Schivardi
    

    
        
        Economia Politica Appunti delle lezioni Fabiano Schivardi testo di riferimento: Mankiw, Principi di economia, 3 ed., 2004, Zanichelli Cap 15 Il monopolio Inquadramento generale In questa sezione prenderemo    

    
        Dettagli 
    




    
        Capitolo 26: Il mercato del lavoro
    

    
        
        Capitolo 26: Il mercato del lavoro 26.1: Introduzione In questo capitolo applichiamo l analisi della domanda e dell offerta ad un mercato che riveste particolare importanza: il mercato del lavoro. Utilizziamo    

    
        Dettagli 
    




    
        = 8.000 + 2.000 = 5.000.
    

    
        
        Esercizio 1 Consideriamo il mercato delle barche usate e supponiamo che esse possano essere di due tipi, di buona qualità e di cattiva qualità. Il valore di una barca di buona qualità è q = 8000, mentre    

    
        Dettagli 
    




    
        Più processori uguale più velocità?
    

    
        
        Più processori uguale più velocità? e un processore impiega per eseguire un programma un tempo T, un sistema formato da P processori dello stesso tipo esegue lo stesso programma in un tempo TP T / P? In    

    
        Dettagli 
    




    
        Il mercato di monopolio
    

    
        
        Il monopolio Il mercato di monopolio Il monopolio è una struttura di mercato caratterizzata da 1. Un unico venditore di un prodotto non sostituibile. Non ci sono altre imprese che possano competere con    

    
        Dettagli 
    




    
        Un modello matematico di investimento ottimale
    

    
        
        Un modello matematico di investimento ottimale Tiziano Vargiolu 1 1 Università degli Studi di Padova Liceo Scientifico Benedetti Venezia, giovedì 30 marzo 2011 Outline 1 Investimento per un singolo agente    

    
        Dettagli 
    




    
        Scelta intertemporale: Consumo vs. risparmio
    

    
        
        Scelta intertemporale: Consumo vs. risparmio Fino a questo punto abbiamo considerato solo modelli statici, cioè modelli che non hanno una dimensione temporale. In realtà i consumatori devono scegliere    

    
        Dettagli 
    




    
        Lezione 5. Argomenti. Premessa Vincolo di bilancio La scelta ottima del consumatore
    

    
        
        Lezione 5 Argomenti Premessa Vincolo di bilancio La scelta ottima del consumatore 5.1 PREESSA Nonostante le preferenze portino a desiderare quantità crescenti di beni, nella realtà gli individui non sono    

    
        Dettagli 
    




    
        Lezione 03/03/03 SOCIETA A RESPONSABILITA LIMITATA S.R.L.
    

    
        
        Lezione 03/03/03 SOCIETA A RESPONSABILITA LIMITATA S.R.L. Forma giuridica per piccole imprese il capitale sociale deve essere minimo 10000. La proprietà è suddivisa in quote, ogni socio è detentore di    

    
        Dettagli 
    




    
        Capitolo Terzo Valore attuale e costo opportunità del capitale
    

    
        
        Capitolo Terzo Valore attuale e costo opportunità del capitale 1. IL VALORE ATTUALE La logica di investimento aziendale è assolutamente identica a quella adottata per gli strumenti finanziari. Per poter    

    
        Dettagli 
    




    
        Capitolo 5. La teoria della domanda. Soluzioni delle Domande di ripasso
    

    
        
        Capitolo 5 La teoria della domanda Soluzioni delle Domande di ripasso 1. La curva prezzo-consumo mostra l insieme dei panieri ottimi di due beni, diciamo X e Y, corrispondenti a diversi livelli del prezzo    

    
        Dettagli 
    




    
        Istituzioni di Economia Laurea Triennale in Ingegneria Gestionale Lezione 16 Offerta dell impresa
    

    
        
        UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO Laurea Triennale in Ingegneria Gestionale Lezione 16 Offerta dell impresa Prof. Gianmaria Martini Offerta dell impresa La decisione di un impresa a riguardo della quantità    

    
        Dettagli 
    




    
        Esercizi di Calcolo delle Probabilità con Elementi di Statistica Matematica
    

    
        
        Esercizi di Calcolo delle Probabilità con Elementi di Statistica Matematica Lucio Demeio Dipartimento di Scienze Matematiche Università Politecnica delle Marche 1. Esercizio. Siano X ed Y due variabili    

    
        Dettagli 
    




    
        Test d ipotesi. Statistica e biometria. D. Bertacchi. Test d ipotesi
    

    
        
        In molte situazioni una raccolta di dati (=esiti di esperimenti aleatori) viene fatta per prendere delle decisioni sulla base di quei dati. Ad esempio sperimentazioni su un nuovo farmaco per decidere se    

    
        Dettagli 
    




    
        Asimmetria delle informazioni
    

    
        
        Asimmetria delle informazioni Definizione L informazione spesso non è diffusa identicamente tra i due lati del mercato Vantaggio informativo della domanda: mercato assicurativo Vantaggio informativo dell    

    
        Dettagli 
    




    
        Capitolo 7. Efficienza e scambio. Principi di economia (seconda edizione) Robert H. Frank, Ben S. Bernanke
    

    
        
        Capitolo 7 Efficienza e scambio Pareto-efficienza L efficienza in senso economico ha una definizione ristretta che prende il nome da un economista italiano (Vilfredo Pareto) una allocazione è efficiente    

    
        Dettagli 
    




    
        Richiami di teoria della domanda di moneta
    

    
        
        Richiami di teoria della domanda di moneta Parte seconda La teoria della preferenza della liquidità di Keynes Keynes distingue tre moventi principali per cui si detiene moneta. Transattivo Precauzionale    

    
        Dettagli 
    




    
        ESERCITAZIONE 8: GIOCHI SEQUENZIALI, ASIMMETRIE INFORMATIVE ED ESTERNALITA
    

    
        
        MICRECNMI CLE.. 003-004 ssistente alla didattica: Elena rgentesi ESERCITZINE 8: GICHI SEUENZILI, SIMMETRIE INFRMTIVE E ESTERNLIT Esercizio : Giochi sequenziali e minacce credibili Si consideri un mercato    

    
        Dettagli 
    




    
        Capitolo 12 Il monopolio. Robert H. Frank Microeconomia - 5 a Edizione Copyright 2010 - The McGraw-Hill Companies, srl
    

    
        
        Capitolo 12 Il monopolio IL MONOPOLIO Il monopolio è una forma di mercato in cui un unico venditore offre un bene che non ha stretti sostituti, ad una moltitudine di consumatori La differenza fondamentale    

    
        Dettagli 
    




    
        Indice. 1 La disoccupazione ---------------------------------------------------------------------------------------- 3. 2 di 6
    

    
        
        INEGNAMENO DI EONOMIA OLIIA LEZIONE VIII IL EORE DELL OUAZIONE ROF. ALDO VAOLA Economia olitica Indice 1 La disoccupazione ----------------------------------------------------------------------------------------    

    
        Dettagli 
    




    
        Dipartimento di Economia Aziendale e Studi Giusprivatistici. Università degli Studi di Bari Aldo Moro. Corso di Macroeconomia 2014
    

    
        
        Dipartimento di Economia Aziendale e Studi Giusprivatistici Università degli Studi di Bari Aldo Moro Corso di Macroeconomia 2014 1. Assumete che = 10% e = 1. Usando la definizione di inflazione attesa    

    
        Dettagli 
    




    
        Mercati finanziari e valore degli investimenti
    

    
        
        7 Mercati finanziari e valore degli investimenti Problemi teorici. Nei mercati finanziari vengono vendute e acquistate attività. Attraverso tali mercati i cambiamenti nella politica del governo e le altre    

    
        Dettagli 
    




    
        Capitolo 23: Scelta in condizioni di incertezza
    

    
        
        Capitolo 23: Scelta in condizioni di incertezza 23.1: Introduzione In questo capitolo studiamo la scelta ottima del consumatore in condizioni di incertezza, vale a dire in situazioni tali che il consumatore    

    
        Dettagli 
    




    
        TEMPO E RISCHIO. Il valore del denaro è funzione del tempo in cui è disponibile
    

    
        
        Esercitazione TEMPO E RISCHIO Il valore del denaro è funzione del tempo in cui è disponibile Un capitale - spostato nel futuro si trasforma in montante (capitale iniziale più interessi), - spostato nel    

    
        Dettagli 
    




    
        La scelta in condizioni di incertezza
    

    
        
        La scelta in condizioni di incertezza 1 Stati di natura e utilità attesa. L approccio delle preferenza per gli stati Il problema posto dall incertezza riformulato (state-preference approach). L individuo    

    
        Dettagli 
    




    
        Esercizi di Ricerca Operativa II
    

    
        
        Esercizi di Ricerca Operativa II Raffaele Pesenti January 12, 06 Domande su utilità 1. Determinare quale è l utilità che un giocatore di roulette assegna a 100,00 Euro, nel momento che gioca tale cifra    

    
        Dettagli 
    




    
        Lezione 6 (16/10/2014)
    

    
        
        Lezione 6 (16/10/2014) Esercizi svolti a lezione Esercizio 1. La funzione f : R R data da f(x) = 10x 5 x è crescente? Perché? Soluzione Se f fosse crescente avrebbe derivata prima (strettamente) positiva.    

    
        Dettagli 
    




    
        Microeconomia A-K, Prof Giorgio Rampa a.a. 2011-2012. Svolgimento della prova scritta di Microeconomia AK del 19 settembre 2012
    

    
        
        Svolgimento della prova scritta di Microeconomia AK del 19 settembre 2012 A DEFINIZIONI - Si definiscano sinteticamente i termini anche con l ausilio, qualora necessario, di formule e grafici. 1. Beni    

    
        Dettagli 
    




    
        Le Scelte Finanziarie. S. Corsaro Matematica Finanziaria a.a. 2007/08
    

    
        
        Le Scelte Finanziarie 1 Tasso Interno di Rendimento Consideriamo un operazione finanziaria (t 0 =0): 0 x 0 t 1 t 2 t m...... x 1 x 2 x m Posto: x = x0, x1,, xm { } si definisce tasso interno di rendimento    

    
        Dettagli 
    




    
        Investimenti lordi = 2.000 Investimenti netti = 800
    

    
        
        Macroeconomia, Esercitazione 1. A cura di Giuseppe Gori (giuseppe.gori@unibo.it) 1 Esercizi. 1.1 PIL/1 Si consideri un sistema economico che produce solo pane. Questo è costituito da tre imprese: una agricola,    

    
        Dettagli 
    




    
        ESERCITAZIONE 1. 15 novembre 2012
    

    
        
        ESERCITAZIONE 1 Economia dell Informazione e dei Mercati Finanziari C.d.L. in Economia degli Intermediari e dei Mercati Finanziari (8 C.F.U.) C.d.L. in Statistica per le decisioni finanziarie ed attuariali    

    
        Dettagli 
    




    
        SCIENZA DELLE FINANZE A.A. 2012-2013 CLEAM Esercitazione Attività Finanziarie TESTO E SOLUZIONI
    

    
        
        SCIENZA DELLE FINANZE A.A. 2012-2013 CLEAM Esercitazione Attività Finanziarie TESTO E SOLUZIONI Tutti gli esercizi, dove pertinente, sono risolti utilizzando la normativa entrata in vigore al 1 Gennaio    

    
        Dettagli 
    




    
        Lezione 23. Discriminazione dei prezzi. Discriminazione dei prezzi. Discriminazione di primo grado. Discriminazione di primo grado
    

    
        
        Lezione 3 omportamento monopolistico ome dovrebbe fissare il prezzo un monopolista? Fino ad ora abbiamo pensato al monopolio come ad un impresa che deve vendere il suo prodotto allo stesso prezzo per ogni    

    
        Dettagli 
    




    
        Capitolo 8. Struttura della presentazione. Tipi di dazio. Gli strumenti della politica commerciale
    

    
        
        Capitolo 8 Gli strumenti della politica commerciale preparato da Thomas Bishop (adattamento italiano di Rosario Crinò) 1 Struttura della presentazione Analisi dei dazi in equilibrio parziale: offerta,    

    
        Dettagli 
    




    
        Istituzioni di Economia
    

    
        
        Corso di laurea in Servizio Sociale Istituzioni di Economia I costi di produzione (Capitolo 13) I costi di produzione La legge dell offerta P Offerta Le imprese sono disposte a produrre e vendere quantità    

    
        Dettagli 
    




    
        Contenuti. Fatti stilizzati microeconomici. L evidenza empirica è in contrasto con le previsioni del teorema Modigliani Miller.
    

    
        
        Contenuti L evidenza empirica è in contrasto con le previsioni del teorema Modigliani Miller. ECONOMIA MONETARIA E FINANZIARIA (7) Esistono quindi delle imperfezioni dei mercati. Le imperfezioni dei mercati    

    
        Dettagli 
    




    
        La pubblicità. La pubblicità. La pubblicità. La pubblicità
    

    
        
        La La rappresenta il canale principale attraverso il quale i consumatori ottengono informazioni sui prodotti. Nel 2006, le spese pubblicitarie in USA sono state pari al 2,2% 2% del PIL. In Italia, nel    

    
        Dettagli 
    




    
        Politica Economica Europea
    

    
        
        Politica Economica Europea 1 Tassi di cambio e instabilità finanziarie Le attese di svalutazione che si generano in presenza di un accordo sui cambi, producono tensioni tra i paesi aderenti all accordo.    

    
        Dettagli 
    




    
        Per poter affrontare il problema abbiamo bisogno di parlare di probabilità (almeno in maniera intuitiva). Analizziamo alcune situazioni concrete.
    

    
        
        Parliamo di probabilità. Supponiamo di avere un sacchetto con dentro una pallina rossa; posso aggiungere tante palline bianche quante voglio, per ogni pallina bianca che aggiungo devo pagare però un prezzo    

    
        Dettagli 
    




    
        Misure finanziarie del rendimento: il Van
    

    
        
        Misure finanziarie del rendimento: il Van 6.XI.2013 Il valore attuale netto Il valore attuale netto di un progetto si calcola per mezzo di un modello finanziario basato su stime circa i ricavi i costi    

    
        Dettagli 
    




    
        Ipotesi sulle preferenze
    

    
        
        La teoria delle scelte del consumatore La teoria delle scelte del consumatore Descrive come i consumatori distribuiscono i propri redditi tra differenti beni e servizi per massimizzare il proprio benessere.    

    
        Dettagli 
    




    
        Istituzioni di Economia Laurea Triennale in Ingegneria Gestionale. Lezione 26 I mercati finanziari
    

    
        
        UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BERGAMO Laurea Triennale in Ingegneria Gestionale Lezione 26 I mercati finanziari Prof. Gianmaria Martini Moneta e titoli Nei paesi industrializzati esistono varie tipologie di    

    
        Dettagli 
    




    
        Il monopolio. Concetti chiave. Massimizzazione del profitto Confronto tra monopolio e c.p. Perdita netta di monopolio Discriminazione di prezzo
    

    
        
        Il monopolio Concetti chiave Massimizzazione del profitto Confronto tra monopolio e c.p. Perdita netta di monopolio Discriminazione di prezzo 1 Ipotesi di base in un modello di Struttura di mercato Massimizzazione    

    
        Dettagli 
    




    
        Misure finanziarie del rendimento: il Van
    

    
        
        Misure finanziarie del rendimento: il Van 12.XI.2014 Il valore attuale netto Il valore attuale netto di un progetto si calcola l per mezzo di un modello finanziario basato su stime circa i ricavi i costi    

    
        Dettagli 
    




    
        I fallimenti del mercato
    

    
        
        Esternalità I fallimenti del mercato Esternalità Quando una transazione tra un compratore e un venditore condiziona direttamente una terza parte, l effetto che questa subisce viene detto esternalità. In    

    
        Dettagli 
    




    
        Domande a scelta multipla 1
    

    
        
        Domande a scelta multipla Domande a scelta multipla 1 Rispondete alle domande seguenti, scegliendo tra le alternative proposte. Cercate di consultare i suggerimenti solo in caso di difficoltà. Dopo l elenco    

    
        Dettagli 
    




    
        SUCCESSIONI NUMERICHE
    

    
        
        SUCCESSIONI NUMERICHE Una funzione reale di una variabile reale f di dominio A è una legge che ad ogni x A associa un numero reale che denotiamo con f(x). Se A = N, la f è detta successione di numeri reali.    

    
        Dettagli 
    




    
        Elasticità dell offerta rispetto al. prezzo. L elasticità dell offerta al prezzo misura la variazione della quantità offerta al variare del
    

    
        
        Elasticità dell offerta rispetto al prezzo L elasticità dell offerta al prezzo misura la variazione della quantità offerta al variare del prezzo. Formula ε= ΔQ/Q = (P/Q) x (1/pendenza) ΔP/P L offerta di    

    
        Dettagli 
    




    
        Equilibrio bayesiano perfetto. Giochi di segnalazione
    

    
        
        Equilibrio bayesiano perfetto. Giochi di segnalazione Appunti a cura di Stefano Moretti, Silvia VILLA e Fioravante PATRONE versione del 26 maggio 2006 Indice 1 Equilibrio bayesiano perfetto 2 2 Giochi    

    
        Dettagli 
    




    
        COMPITO DI MATEMATICA FINANZIARIA 8 Febbraio 2013. - Come cambia il REA atteso se l'obbligazione sarà ancora in vita dopo le prime tre estrazioni?
    

    
        
        UNIVERSITA DEGLI STUDI DI URBINO (Sede di Fano) COMPITO DI MATEMATICA FINANZIARIA 8 Febbraio 2013 1) L'impresa Gamma emette 250 obbligazioni il cui VN unitario è pari a 100. Il rimborso avverrà tramite    

    
        Dettagli 
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